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Una “lettura” attenta dell’attuale momento storico, 
gravato da preoccupante latitanza di valori, reclama 
urgente risposta a quanto sta dicendo da tempo il no-
stro Presidente nazionale Sebastiano Favero, in ogni 
occasione ufficiale, quando chiede ad alta voce che 
«sia reintrodotto un servizio obbligatorio per tutti 
i giovani, per formarli nel campo della protezione 
civile, dell’ambiente e del servizio pubblico, con una 
formazione anche militare che contribuisca a creare una 
riserva impiegabile sul territorio nazionale, con esplicito 
richiamo all’art. 52 della Costituzione».
La proposta dell’A.N.A. è chiara e precisa, si tratta di 
strutturarla, definirla nei minimi particolari e, soprattut-
to, poi recepirla a livello parlamentare, ovvero là dove 
risiede la volontà decisionale di uno Stato democratico. 
Se ne parlò cinque anni fa con i candidati alle elezio-
ni politiche, ma l’iter in proposito non è mai partito 
ed ora ci troviamo nella situazione di dover reiterare 
quell’appello alle forze politiche constatando anche 
che nel frattempo la situazione sociale è ulteriormente 
degradata.
Intendiamoci bene: il comunicato della Presidenza na-
zionale, pervenuto alle Sezioni lo scorso 5 agosto, parla 
inequivocabilmente di “servizio obbligatorio”. Non ne 
può ovviamente specificare i termini in dettaglio, per-
ché ciò spetta in ultima analisi al legislatore. Pertanto 
è bene non confondere i termini, come ha fatto tanta 
stampa nazionale, tra “servizio obbligatorio per i gio-
vani” e “ripristino della “leva obbligatoria”. Non serve, 
secondo noi, un ricorso sic et simpliciter al passato - la 
nostra “naja” -, bensì l’identificazione di un modello di 
servizio al passo con i tempi presenti e futuri.
Detto ciò, vale la pena di sottolineare quanto più volte 

Carissimi, se avete in casa uno/una adolescente 
sappiamo bene che, in questo travagliato mo-
mento storico, il vostro compito è assai arduo. 
Per nessuno è mai stato facile e non c’è un corso 
che abiliti al “mestiere” di genitori. Si impara solo 
vivendo, sbagliando, pazientando, mettendoci 
soprattutto amore. Non ci sono altri modi, lo 
sapete bene.
Obietterete che la battaglia nella quale siete im-
mersi quotidianamente è ben altra cosa di quella 
“combattuta” dai vostri nonni e genitori in altri 
tempi: c’erano altre dinamiche sociali e altri rap-
porti tra genitori e figli. Allora a supportare i geni-
tori c’erano la scuola, l’oratorio, i corsi dalle suore 
per le femmine, il servizio militare per i maschi, la 
sana esperienza degli scout e, - con qualche chia-
roscuro… -, pure il collegio e le colonie marine 
e montane. Oggi ciò è quasi del tutto azzerato e, 
quel che è peggio, pare che i sostituti talvolta non 
siano all’altezza del compito, come certa scuola, 
oppure siano fortemente nocivi come tv, social 
e via dicendo.
La vostra missione genitoriale è ogni giorno mes-
sa in forte discussione da agenti esterni contro i 
quali appare difficile “combattere”. Nel mirino 
è la vostra autorità e sono latitanti l’educazione 
all’impegno civico e alla dignità del lavoro, il 
rispetto di sé e del prossimo, il senso della comu-
nità contro l’individualismo ormai dilagante che 
sfocia spesso nella logica del “branco”.
Noi Alpini non abbiamo la bacchetta magica per 
risolvere i vostri problemi e non abbiamo la pre-
sunzione né il titolo per dirvi che cosa fare, anche 
se la maggioranza di noi è genitore e del problema 
qui sollevato ha piena cognizione di causa. 
Però, così come altri preziosi soggetti in campo - 
ad esempio il variegato mondo del volontariato -, 
permetteteci di offrirvi l’aiuto dell’esperienza dei 
campi scuola che stanno sempre più prendendo 
piede tra i nostri giovani. In più sappiate che 
attendiamo dal Parlamento la risposta definitiva 
e condivisibile per un servizio strutturale alla 
comunità da noi sollecitato. In questo settore 

detto dal presidente Favero a riguardo di un’esperienza per 
i giovani oggi in atto ed il cui bilancio incoraggiante testi-
monia la bontà e la necessità della nostra proposta per un 
“servizio obbligatorio”: «L’esperienza dei Campi scuola, che 
l’A.N.A. porta avanti con grande successo da anni per ragazzi 
da 9 a 15 anni, è stata ampliata dal 2021 ai giovani tra 16 
e 25 anni: centinaia di ragazze e ragazzi hanno partecipato 
ai campi allestiti in dodici località italiane, dimostrando 
che, quando ci sono punti di riferimento e sollecitazioni 
corrette, i giovani rispondono con entusiasmo». 
Ne è stata interessata anche la nostra Sezione che ha parteci-
pato all’organizzazione con il supporto di propri volontari, 
coordinati da Luigino Dal Molin, e con la presenza costante 
della nostra Squadra Sanitaria. Essi stessi sono stati testimo-
ni della ricettività e dell’entusiasmo dimostrati da ragazzi e 
ragazze partecipanti ai Campi Scuola di Feltre e Bassano del 
Grappa: «Nonostante le difficoltà ed i ritardi in fase orga-
nizzativa, dovuti alla pandemia di Covid-19, infatti, i primi 
campi si sono svolti, e conclusi, con grande soddisfazione 
da parte di tutti i ragazzi e delle loro famiglie. Ottantadue 
giovani, quasi equamente divisi nelle due località, hanno 
seguito proficuamente e senza alcun intoppo il programma 
previsto per i dodici giorni di vita in comune, tra nozioni di 
protezione civile e ambientale, storia e operatività alpina, 
vita in montagna, alpinismo, ecc.». Poi, tutti sulla cima del 
Monte Grappa in una manifestazione davvero emozionante 
e ricca di spunti di riflessione.
In definitiva, noi ci siamo, i ragazzi e le ragazze ci sono. Stia-
mo solo aspettando il mondo della politica al quale l’A.N.A. 
ha riproposto quanto sollecitato cinque anni fa e dal quale 
ha richiesto con fermezza un pronunciamento di onestà 
intellettuale in campagna elettorale: sarà la volta buona? 

l’A.N.A. è in prima linea da tempo e, sentiti anche quei giovani 
che la succitata esperienza l’hanno fatta di persona ricavandone 
beneficio, possiamo dire che ci accolleremo volentieri il compito 
di agenzia formativa per i futuri cittadini di questa nostra trava-
gliata Italia.
Per questo grande problema di educazione e di formazione 
dell’individuo un tempo bastava la famiglia nella quale i diversi 
ruoli erano intoccabili. Oggi non basta più, ci vogliono più forze 
convergenti in un progetto atto a plasmare gli adulti di domani 
educandoli alla libertà da intendersi non come autorizzazione a 
fare ciò che più ci aggrada, bensì come codice di convivenza civile.
Morale: sappiamo che il problema qui posto è di dimensioni 
enormi, ma nessuno di noi deve arrendersi all’ineluttabilità della 
situazione corrente. Noi ci siamo, pronti a dare una piccola ma-
no per iniettare nei vostri figli quel senso di responsabilità che 
renderebbe anche a loro la vita più bella.

Dino BriddaDino Bridda

Lettera a padri e madri

Gruppo di giovani a lezione nei campi scuola.

I prodromi al “servizio obbligatorio”

I Campi Scuola “parlano” chiaro…
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UNA PROVINCIA, TRE SEZIONI

Dopo due anni di pandemia, e gravate da una pesante 
situazione sociale ed economica, molte associazioni 
come la nostra hanno, come si suol dire, segnato il 
passo. Si può affermare che manifestazioni ed eventi 

dei tempi recenti sono sta-
ti una vera e propria sfida 
pur vissuta con la prudenza 
del caso ma, al contrario, 
anche sotto il tiro delle ac-
cuse di imprudenti assem-
bramenti. (Però, concerti, 
partite allo stadio, eventi 
di piazza, ecc., che cosa 
sono?...). 
Da Rimini in poi le setti-
mane seguenti hanno visto 
“risorgere” eventi che han-
no sempre segnato l’attività 
dell’Associazione Naziona-
le Alpini, delle sue Sezioni 
e dei suoi Gruppi. L’elenco 
è lungo e porta i nomi di 
avvenimenti che, in varie 
parti dell’Italia settentrio-
nale ed in numerosi teatri 
di guerra del ’15-’18, han-

La pandemia che ci attanaglia ormai da oltre due 
anni e la guerra in Ucraina hanno impedito a molti 
sodalizi di rispettare alcune loro scadenze, ad esem-
pio la ricorrenza di un anniversario importante 
come può essere il centenario della propria attività.
Ciononostante la nostra Sezione ha voluto celebra-
re i propri primi cento anni alla scadenza regolare 
del 2021, mentre hanno potuto fare altrettanto le 
consorelle di Feltre e Cadore che hanno festeggiato 
il traguardo del loro secolo di vita nei mesi scorsi.
Questo triplice evento sottolinea a tutto campo 
- se ce ne fosse stato il bisogno - che la provincia 
di Belluno può a buon diritto fregiarsi del titolo 
di “alpina” che si accompagna anche a quello di 
“montana” già acquisito agli effetti amministrativi 
ed economici. 
Non si tratta di sottolineature banali, bensì di rico-
noscimento dell’inconfutabile specificità del nostro 
territorio dal Peralba a Fener. Riconoscimento che 
ci auguriamo sia esteso il più possibile all’intera 
nostra realtà.
Detto ciò ci domandiamo che cosa abbiano com-
preso e rimarcato i tre centenari. Prima di tutto la 
memoria di dieci decenni di presenza nelle nostre 
valli ed il ricordo riconoscente di tutti i presiden-
ti, consiglieri, capigruppo e soci che sono “andati 
avanti”: a loro va un grato pensiero.
In secondo luogo vale la pena di leggere con atten-
zione l’attuale carta di identità delle tre Sezioni. 
Belluno: anno di nascita 1921, Gruppi in attività 
44, soci complessivi 6.156 al 31.12.2021; Feltre, 
anno di nascita 1922, Gruppi in attività 40, soci 
4.612 al 31.12.2021; Cadore, anno di nascita 1922, 
Gruppi in attività 23, soci 0.000 al 31.12.2021. Ciò 
significa che, rapportando il numero totale dei soci 
(12.786) con la popolazione dei 61 Comuni della 
nostra provincia al 31 dicembre 2021 (residenti 
198.518, dato Istat), risulta che le penne nere delle 
tre Sezioni ne costituiscono il 6,5%.
Ai suesposti dati statistici vale la pena di aggiungere 
quanto riportato dal “Libro Verde della Solidarietà” 
dell’anno 2021. I totali complessivi registrati dalle 
tre Sezioni ci dicono che le ore lavorate sono state 
60.219, mentre le somme donate sono state euro 
62.587,25. Per onor di cronaca dobbiamo ricordare 
che si tratta di cifre per difetto, poiché molti Gruppi 
non comunicano i numeri della loro solidarietà, chi 
per dimenticanza, chi per pudore, chi per modestia: 
«Noi Alpini siamo quelli del fare e del donare. In 
silenzio». Ciascuno ha il suo codice.
Concludendo emerge vistosamente il fatto che le 
penne nere dell’A.N.A. continuano ad assicurare 
una presenza importante e generosa su tutto il 
territorio provinciale e sono punto di riferimento 
capillare in ogni vallata senza trascurare alcun pa-
ese. In cambio continuano a ricevere attestazioni 
di stima e riconoscenza dalla popolazione: questo 
è il migliore stimolo per perpetuare le opere di 
servizio alla comunità che Sezioni e Gruppi sanno 
mettere in campo.

La nostra Sezione sempre presente

I nostri pellegrinaggi della memoria
Cent’anni portati bene

Tre Sezioni al traguardo del secolo

Achille Svaluto Moreolo
Delegato Assicurativo

Agenzia Generale di Belluno Dolomiti
Via V. Veneto 36 – 32100 Belluno

tel. 0437 932616 – email: a.svalutomoreolo@ageallianz.it

no visto riprendere vita i pellegrinaggi dei nostri soci.
A chi, e non sono pochi, si domanda il perché di tali 

iniziative, potremmo rispon-
dere che, se non ha adempiu-
to il servizio militare, risulta 
difficile capirne il senso, ma 
non è impossibile. L’impor-
tante è “leggere” questi no-
stri pellegrinaggi senza essere 
offuscati dalla retorica anti-
militarista estrema, dall’in-
sofferenza verso la bandiera 
tricolore, la Patria, l’inno na-
zionale e via dicendo.
Liberati da tali pregiudizi 
non dovrebbe essere impos-
sibile capire che i nostri pel-
legrinaggi hanno uno scopo 
fondamentale che risiede 
nel motto stesso dell’A.N.A. 

«Onorare i morti aiutando i vivi». Se nella seconda par-
te di questo motto si intende lo spirito di servizio che 
ci contraddistingue in caso di calamità di ogni genere, 
nella prima parte si intende fare memoria ricordando 
e onorando chi ci ha preceduto e, con sacrifici talvolta 
portati all’estremo, ci ha consegnato valori importanti 
quali libertà, convivenza civile, sicurezza e benessere. 
Sta a noi, poi, metterli in pratica.
Facciamo memorie e ricordiamo il sacrificio di tanti 
giovani quando ci mettiamo sull’attenti, salutiamo con 
mano alla visiera del cappello, ascoltiamo con commo-
zione le note del “Silenzio”, cantiamo l’inno nazionale, 
andiamo con la mente per qualche minuto ai nostri 

cari “andati avanti”. E sempre questo facciamo quando 
deponiamo una corona d’alloro o di fiori davanti ad 
un monumento, ad una lapide, ad una tomba. E poi 
sfiliamo per le vie della città con labari, vessilli e gagliar-
detti sui quali sono appuntate non semplici medaglie 
di metallo, seppure nobile, bensì le vite generose che 
furono stroncate dalla peggiore invenzione dell’uomo, 
ovvero la guerra. 
Concludendo, stia pure tranquillo chi ancora si ostina 
a non voler capire: l’unica guerra che vogliamo com-
battere è quella contro… la guerra affinché l’elenco di 
quelle medaglie non si allunghi. 

A Belluno nel 2021

A Feltre nel 2022

A Pieve di Cadore nel 2022
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A Monaco di Baviera, già internati a Dachau

Bellunesi nel cimitero militare italiano d’onore
Il 4° Raduno degli Alpini italiani in Europa si è 
tenuto nei giorni 9, 10, 11 e 12 giugno scorsi a 
Monaco di Baviera (Germania) ed ha concentrato 
l’attenzione dei partecipanti sulle tristi vicende 
di militari e di civili italiani internati nel Lager di 
Dachau nel corso della seconda guerra mondiale.
A tal proposito la Sezione A.N.A. della Germania 
aveva organizzato una serie di cerimonie com-
memorative con il supporto storico del giornale 
sezionale “L’Alpino in Europa” diretto da Giovanni 
Camesasca. 
La redazione dello stesso giornale, con la colla-
borazione di Paolo Vavassori, alpino, Presidente 
dell’Anrp di Treviglio (Associazione Nazionale 
Reduci dalla Prigionia, dall’Internamento, dalla 
Guerra di Liberazione e loro familiari), aveva intra-
preso nei mesi precedenti un’accurata ricognizione 
circa le generalità dei connazionali caduti durante 
il secondo conflitto mondiale e sepolti nel cimi-
tero militare italiano d’onore di Monaco. Si è così 
riusciti a risalire alla data e al luogo di nascita, al 
campo di prigionia e alla data di morte.
La meritevole operazione della Sezione presiedu-
ta da Fabio De Pellegrini ha consentito anche di 
venire a conoscenza dei nominativi di internati 
bellunesi nel campo di Dachau. Questi i loro nomi: 
Silvio Andrich di Vallada Agordina (classe 1905), 
Gaudenzio Casera di Voltago Agordino (cl. 1899), 
Angelo Centore di Limana (cl. 1907), Riccardo Da 
Rold di Trichiana (cl. 1922), Costantino Daberto di 
Livinallongo del Col di Lana (cl. 1903), Giovanni 
Battista Dal Farra di Belluno (cl. 1887), Giacomo 
De Cassan di Rocca Pietore (cl. 1923), Giuseppe 
De Cian di Belluno (cl. 1868), Giovanni Battista 
De Fina di Ponte nelle Alpi (cl. 1916), Alfonso De 
Tomas di Ponte nelle Alpi (cl. 1922), Antonio De 
Vettor di Ponte nelle Alpi (cl. 1899), Marcellino 
Marcon di Gosaldo Agordino (cl. 1920), Federico 
Polet di Belluno (cl. 1893), Pasquale Sperti di Farra 
d’Alpago (cl. 1924) e Fortunato Pianon di Tambre 
(cl. 1923). Tutti decedettero tra il 1941 e il 1945, 
il più anziano aveva 72 anni, il più giovane 21.
Alla manifestazione era presente anche una de-
legazione ufficiale della nostra Sezione, guidata 
dal presidente Lino De Pra, che ha deposto una 
corona di fiori in memoria dei nostri caduti colà 
unitamente ad una pergamena che ne riporta i no-
mi con le diciture: «A perenne ricordo dei soldati 
bellunesi internati nel lager di Dachau e sepolti 

nel Cimitero Militare di Monaco di Baviera» e «Il Vostro 
sacrificio rimanga vivo nella nostra memoria per sempre».

Ponte nelle Alpi in viale Cadore 71/B.FORNITURE EDILI

(L.R.) Nei giorni 15-16-17 luglio scorsi a Macugnaga è 
stata celebrata la 40a edizione del Premio “Fedeltà alla 
Montagna”, assegnato quest’anno all’azienda agricola 
“Macugnaga” dell’Alpino Silvio Pella, classe 1971. Ancora 
giovane egli iniziò l’allevamento con alcuni capi di be-
stiame per arrivare ad oggi con un’importante e moderna 
azienda, con annesso caseificio che produce formaggi di 
grande qualità, che gestisce assieme alla moglie Marinella.
Numerosi gli alpini arrivati da tutta l’Italia, con vessilli 
e gagliardetti, presente anche il Presidente nazionale 
Sebastiano Favero e componenti del Consiglio direttivo 
nazionale, oltre ad un numeroso gruppo degli ex premiati 
sempre presenti con il loro coordinatore e fondatore del 
Premio Lino Chies di Conegliano. La nostra Sezione era 
rappresentata con una nutrita pattuglia guidata dal Pre-
sidente sezionale Lino De Pra e con gli alpini dei Gruppi 
di Tambre, Cornei d’Alpago, Laste e Livinallongo del Col 
di Lana.  
Sono state tre giornate intense e ricche di manifestazioni 
per le vie ed i luoghi della nota cittadina montana ai piedi 
della parete nord del Monte Rosa. Alla fine tutti i presenti 
si sono scambiati un arrivederci all’edizione del 2023.

A Macugnaga sotto il M. Rosa

I 40 anni del Premio “Fedeltà alla Montagna”

In alto: il Presidente Nazionale A.N.A. Sebastiano Favero 
con la famiglia del premiato Silvio Pella

Sotto: una delegazione dei precedenti premiati.
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UN SECOLO E MEZZO...

festeggiare l’antefatto che diede origine a tutto ciò, ovvero 
il 150° di fondazione delle Truppe Alpine.
Dopo la terza guerra d’indipendenza del 1866, conclusasi 
con un bilancio non del tutto soddisfacente per il giova-
ne Regno d’Italia, quest’ultimo si trovò di fronte a due 
obiettivi ancora da conseguire: la conquista di Roma per 
farne la capitale e la difesa dei confini terrestri coincidenti 
quasi interamente con l’arco alpino. Come si sa il primo 
obiettivo fu raggiunto il 20 settembre 1870, mentre per 
l’altro obiettivo si era ancora fermi ad un concetto sorpas-
sato: la mobilitazione delle truppe e la difesa del territorio 
nazionale erano concentrate sul vecchio Quadrilatero 
(Verona-Legnago-Peschiera del Garda-Mantova) e la prima 
linea difensiva erano le posizioni di Stradella-Piacenza-
Cremona in corrispondenza del fiume Po. Le concezioni 
strategiche dell’epoca escludevano le Alpi ritenute non 
idonee ad operazioni di guerra.
In quegli anni i nostri esperti militari erano ancora con-
vinti che l’eventuale invasore dovesse essere respinto solo 
nella pianura padana. La difesa della frontiera alpina ai 
valligiani? Idea originale, ma rivoluzionaria! Nel contem-
po, però, qualcuno ci stava pensando in concreto.
L’ideatore del Corpo degli Alpini fu davvero l’allora capi-
tano di Stato Maggiore Giuseppe Domenico Perrucchetti? 
Recenti studi ne fanno dubitare attribuendo il merito 
all’allora tenente colonnello Agostino Ricci. Ciò fu moti-
vo di parecchie dispute sulla rivendicazione di paternità 
dell’idea. Per chi volesse approfondire segnaliamo che la 
bibliografia in proposito è assai vasta.
Rimane il fatto che sullo sfondo di qualsiasi studio strate-
gico in materia brillano parecchie e analoghe esperienze 
precedenti: le milizie montanare, fin dai tempi dell’Im-
peratore Augusto (I, II e III Legio Alpina Julia), si erano 
formate sulle Alpi e le avevano difese dalle invasioni bar-
bariche; Emanuele Filiberto aveva creato milizie paesane 
nel territorio sabaudo; i “Landesschützen” tirolesi erano 
truppe scelte preposte alla difesa dei confini montani 
del Tirolo; i “Cacciatori delle Alpi” avevano ben meritato 

Dopo le innumerevoli 
occasioni per celebrare 
vari anniversari connessi 
alla storia ultracentenaria 
dell’Associazione Nazio-
nale Alpini quest’anno è 
arrivato il momento di 

nelle campagne del nostro Risorgimento; erano poi ben 
note le famose imprese dei Volontari cadorini di Pier For-
tunato Calvi che nel 1848 si improvvisarono combattenti 
per difendere strenuamente la loro terra dall’invasione 
austriaca. Insomma, esempi già passati alla storia ce 
n’erano a iosa.
Nel 1871 cominciarono così a prendere piede nuovi 
concetti. Ad esempio la difesa di copertura stanziale del 
confine alpino doveva essere affidata a presidi di soldati 
nati in montagna, pratici dei luoghi sin dalla prima giovi-
nezza e sicuramente ben motivati nel caso avessero dovuto 
effettivamente difendere le proprie famiglie e i propri 
beni. Senza dimenticare che potevano essere elementi di 
vantaggio per il nostro Esercito, in quanto a facilità e cele-
rità di mobilitazione, il poter contare su un reclutamento 
regionale e su legami personali tra gli appartenenti ai 
reparti e le comunità da difendere.Si sa che i grandi studi 
e le relative proposte debbono poi trovare recepimento 
nei “piani alti”, ovvero negli alti gradi delle Forze Armate 
e nel Governo. Nella primavera del 1872 a recepirli fu il 
generale Cesare Ricotti Magnani, Ministro della Guerra, 
già fondatore nel 1864 del Club Alpino Italiano a Torino 
assieme a Quintino Sella, capo del Governo al quale ap-
parteneva. Il Ministro capì l’importanza della difesa dei 
valichi alpini e la necessità di dotare la Fanteria di una 
nuova specialità, particolarmente addestrata per la guerra 
in montagna.
Ma, come tutte le novità che comportano oneri finanziari, 
nella Camera dei Deputati qualcuno non vedeva la cosa 
di buon occhio. Il Ministro aggirò l’ostacolo inserendo 
negli allegati del Regio Decreto n° 1056 del 15 ottobre 
1872 che prevedeva un aumento dei Distretti Militari, la 
costituzione di quindici nuove compagnie distrettuali 
permanenti con il nome di “Compagnie Alpine” per un 
totale di 2000 uomini da dislocare in alcune valli delle 
frontiere occidentale e orientale. A ciascuna delle neonate 
compagnie venne assegnato un mulo con una carretta per 
il trasporto di viveri e materiali ed i nuovi militi ebbero 
in dotazione il fucile Wetterli mod. 1870 dal nome del 
meccanico svizzero suo inventore. Gli Alpini, pertanto, 
nacquero con uno stratagemma e sanciti da un Decreto 
Reale paradossalmente firmato dal re Vittorio Emanuele 
II a Napoli dove si trovava in quei giorni di ottobre del 
1872. I valligiani classe 1852 della nostra provincia furono 
incorporati nella Compagnia di stanza a Conegliano Ve-
neto dove sarebbe nato il 7° Reggimento Alpini nel 1887.

Dal 15 ottobre 1872 ad oggi 

150 anni di Truppe Alpine, una lunga storia
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UN SECOLO E MEZZO...

Belluno interessata alla tappa 19 

La Staffetta Alpina per le vie d’Italia
I 150 anni della costituzione delle 
Truppe Alpine continuano ad es-
sere celebrati con manifestazioni 
di diversa natura. Fra le tante, che 
hanno interessato anche il nostro 
territorio, deve essere annoverata la 
“Staffetta Alpina” che si è snodata 
sulle strade d’Italia dal 6 giugno 
al 2 luglio scorsi con uno spin 
off tra il 14 ed il 16 giugno per 
le Alpiniadi estive in Abruzzo. La 
manifestazione, che si è sviluppata 
in 23 tappe su 1.500 chilometri e 
comprendendo 9 eventi, è stata 
organizzata da: Comando Truppe 
Alpine, Centro addestramento al-
pino, Esercito, Brigata Taurinense, 
Brigata Julia e Associazione Nazio-
nale Alpini.
La staffetta prevedeva tratte di dieci 
chilometri circa da percorrere in 
un’ora. La tappa n. 19 del 28 giu-
gno scorso ha interessato territori e 
partecipazione delle Sezioni A.N.A. 
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di Cadore e  Belluno per terminare a Vittorio Veneto. Il via è stato dato alle 9 a Pieve di Cadore e poi i partecipanti si 
sono avviati lungo la pista ciclabile delle Dolomiti. 
Dopo il passaggio a Longarone, che è stata attraversata con mezzo militare a causa della mancanza di itinerari alter-
nativi, è stata imboccata la pista ciclabile della Val Gallina per arrivare in seguito a Ponte delle Alpi e proseguire poi 
lungo strade alternative alla SS 51 sino al lago di Santa Croce.
L’itinerario della staffetta prevedeva a seguire la prosecuzione attraverso il valico del Fadalto costeggiando poi il Lago 
Morto, il Lago Restello e il Lago Negrisiola. Conclusione a Museo della Battaglia di Vittorio Veneto dopo aver attra-
versato la città con la scora della Polizia Locale.
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Tre giorni sotto un sole cocente 

“Cadore”! Un raduno pieno di ricordi
diretto dalla maestra Sabrina Zanette e presieduto da 
Ivan Pagotto. Ha concluso la serata il Coro “Minimo 
Bellunese”, diretto dal maestro Gianluca Nicolai e 
presieduto da Giorgio Dal Farra. In totale sono stati 
proposti ventuno applauditi brani che rappresentavano 
una sorta di antologia “fior da fiore” del canto popolare 
dedicato all’epopea alpina. 

UN SABATO A PIENO RITMO UN SABATO A PIENO RITMO 
Sabato 18 al mattino la Protezione Civile ha esposto i 
suoi mezzi nel Parco Città di Bologna, mentre nell’ex 
chiesa dei Gesuiti hanno presentato i loro prodotti le 
quattro aziende bellunesi vincitrici del Premio «Fe-
deltà alla Montagna» indetto dall’A.N.A. sin dal 1981: 
la Cooperativa Allevatori di Livinallongo del Col di 
Lana, la Bassan di Borsoi d’Alpago, la Monte Cavallo 
di Tambre, l’azienda agricola di Diego Dorigo a Laste 
di Rocca Pietore. L’iniziativa ha riscosso vivo successo 
tra il pubblico ed è stata una dimostrazione che l’ex 
chiesa si presta ad analoghi eventi.
In contemporanea nella sala riunioni della nostra Se-
zione si è tenuto un interessante, convegno moderato 
da Dino Bridda, sulla tutela della montagna e le pro-
spettive di sviluppo con relatore il professor Giustino 
Mezzalira di Veneto Agricoltura. Presente anche Api-
dolomiti, alla tribuna sono intervenuti i rappresentanti 
delle associazioni di categoria del settore primario: 
Coltivatori Diretti, Confagricoltura e Confederazione 
Italiana Agricoltori per la conclusione di Antonio Bor-
toli di Lattebusche. Era l’evento culturale clou della tre 
giorni e si è rivelato una carta vincente poiché il tema 
è stata sviscerato con competenza e concretezza dai 
qualificati relatori, 

ANCORA NOTE CORALIANCORA NOTE CORALI
Sabato pomeriggio, dopo le cerimonie alla caserma 
«Salsa/ D’Angelo» e in piazza dei Martiri, si è dato il via 
agli eventi più spettacolari a cominciare dal carosello 
della Fanfara dei congedati della Brigata Cadore in 
piazza del Duomo. L’evento ha richiamato molto pub-
blico che non ha lesinato gli applausi più che calorosi 
ed entusiastici ai musicisti della Fanfara presieduta da 
Fiorello De Poloni.
A seguire è stata celebrata la S. Messa nella Basilica di S. 
Martino, presieduta dal vescovo di Belluno Feltre mons. 
Renato Marangoni ed accompagnata dai canti del Coro 
congedati della «Cadore». Per terminare la giornata 
tutti alla Spes Arena per un entusiasmante concerto 
di fanfara, coro e solisti sotto la direzione del maestro 
Domenico Vello e la conduzione di Nicola Stefani. 
Per l’occasione alcuni brani del coro sono stati diretti 
dal suo fondatore, l’ex cappellano militare generale 
don Sandro Capraro, attuale assistente ecclesiastico 
della Sezione A.N.A. di Belluno. E’   stato il momento 
nel quale maggiormente si è assistito al rinsaldarsi del 
legame storico tra le penne nere e la città di Belluno. 

UNA DOMENICA DI SOLEUNA DOMENICA DI SOLE
Una buona giornata dal punto di vista meteorologico, 
si dice, fa il 50% del successo di una manifestazione 
all’aperto. E così è stato domenica 19 giugno per un 
gran finale del raduno tra  fanfare, sindaci e altre au-
torità, vessilli e labari e mille colori di cartelli e maglie 
indicanti i vari reparti della disciolta Brigata «Cadore». 
La città imbandierata li ha accolti tutti con applausi. 

Era cominciata venerdì 17 giugno sotto il sole ed è 
terminata domenica 19 giugno ancora sotto il sole 
e in una “pioggia” di applausi. Questa, in estrema 
sintesi, può essere la fotografia del 6° Raduno della 
Brigata “Cadore” che la Sezione A.N.A. di Belluno ha 
organizzato in una tre giorni densa di eventi assai par-
tecipati anche per ricordare il 25° dello scioglimento 
della Brigata stessa.
L’appuntamento era stato considerato, dall’intera no-
stra Sezione, come una sorta di banco di prova per 
quello del 2023 quando Belluno ospiterà il Raduno del 
Triveneto. Il bilancio è stato positivo e dell’andamento 
della manifestazione, baciata dal sole, si farà di certo 
tesoro nei prossimi mesi per individuare le criticità e 
migliorare il migliorabile.
La complessa macchina organizzativa, avviata già nello 
scorso autunno, non ha mai cessato di macinare idee, 
preparativi, riunioni e realizzazioni al fine di presentar-
si all’appuntamento mettendo in campo una squadra 
efficiente, motivata e preparata  nei diversi compiti.
 
LA CICLOPEDONATA	LA CICLOPEDONATA	
Il prologo era stato affidato all’annuale Festa della 
Sezione sul Col Visentin, quest’anno abbinata alla 2a 
Ciclopedonata del Ricordo, che ha visto presenti pa-
recchi bikers, 26 gagliardetti di Gruppo sui 44 affiliati 
e, oltre a quello della Sezione organizzatrice, anche il 
vessillo della consorella di Treviso. In vetta al Colle 
sono arrivati gli atleti alpini provenienti da vari Gruppi 

e Sezioni che sono saliti in sella alle loro mountain bike 
ricevendo un attestato di partecipazione.
Davanti al Sacrario del 5° Artiglieria Alpina si sono succe-
duti l’alzabandiera al canto dell’”Inno nazionale”, gli onori 
ai caduti e il “Silenzio” suonato alla tromba da Ivan Roldo.
La S. Messa è stata celebrata da mons. Sandro Capraro, 
cappellano della Sezione, che all’omelia ha messo in risalto 
il significato della giornata ricordando il sacrificio di tanti 
giovani ed il valore della memoria insito in storia e realtà 
dell’Associazione Nazionale Alpini.
«E’ andato tutto al meglio» ha sottolineato il presidente se-
zionale Lino De Pra che ha concluso: «Non mi rimane che 
ringraziare i miei collaboratori per l’ottima organizzazione 
dei vari momenti della giornata. In particolare i volontari 
della Protezione Civile, guidati dal loro coordinatore Ivo 
Gasperin, e gli alpini del Gruppo Castionese, guidati dal loro 
capogruppo Stefano Cibien che ci hanno servito il rancio 
nella loro sede di Modolo».

VOCI ALPINE IN CONCERTOVOCI ALPINE IN CONCERTO
Il canto è sempre la più apprezzata chiave che può aprire 
la porta di un raduno alpino. Così è stato nella serata di 
venerdì 17 giugno quando, al Teatro Comunale della città, 
sono saliti sul palco tre collaudati complessi corali a voci 
virili per un’esibizione coordinata da Dino Bridda. Ha 
aperto la serata il Coro “A.N.A. Adunata” della Sezione di 
Belluno, diretto dal maestro Bruno Cargnel e presieduto 
da Antonio Zanetti. A seguire ha proposto il suo repertorio 
il Coro “Mesulano” di Cordignano in provincia di Treviso, 

La sfilata è partita dal piazzale della Resistenza ed ha seguito 
il percorso Ponte degli Alpini-vie Fantuzzi, Volontari della 
Libertà, Dante, Loreto e Matteotti per poi attraversare Piazza 
dei Martiri, dove erano collocate le tribune, indi è proseguita 
per via Roma, Piazza S. Stefano e via Simon da Cusighe per 
sciogliersi in vista dell’area retrostante il Palasport “De Mas” 
dove è stato distribuito il rancio alpino.
Dopo l’ammainabandiera serale in piazza dei Martiri, ac-
compagnata dalla Fanfara Alpina di Borsoi d’Alpago, è 
sceso il sipario su un raduno positivo per organizzazione e 
partecipazione: «Ce l’abbiamo messa tutta - ha concluso uno 
stanco ma felice presidente sezionale Lino De Pra - e siamo 
stati ripagati per il lavoro svolto dai nostri volontari. Zaino 
a terra solo per qualche giorno e poi all’opera per i prossimi 
appuntamenti. Nel mirino abbiamo il grosso impegno del 
Raduno Triveneto delle penne nere del prossimo anno: chie-
do a tutti gli alpini ed ai cittadini bellunesi di annotarselo e 
di rendersi disponibili sin d’ora per partecipare numerosi a 
questa ennesima festa alpina per le strade della nostra città.
Nel frattempo, però, non c’è tregua. Infatti tra i prossimi im-
pegni sezionali, dopo il Raduno triveneto di Asiago (8/9/10 
luglio scorsi), il calendario 2022 prevede la riunione dei 
capigruppo (8 ottobre), la commemorazione dei caduti al 
sacrario di Salesei (30 ottobre), la S. Messa di Natale nella 
Basilica di S. Martino a Belluno (17 dicembre). Per il 2023 ci 
saranno l’assemblea sezionale ai primi di marzo, l’Adunata 
nazionale di Udine a metà maggio e il Raduno Triveneto 
a Belluno degli inizi di luglio. Zaino a terra solo per poco 
tempo e poi di nuovo zaino in spalla: l’avventura continua!
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La “stecca” da Asiago per Belluno 2023

Al termine del Raduno Triveneto di Asiago 2022 la “stecca” è passata nelle mani degli 
alpini bellunesi: sarà conservata nella sede sezionale sino alla fine del medesimo evento 
del luglio 2023 a Belluno.
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Borsoi

Mel

Spert / Cansiglio
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(L.R.) Gli alpini non si smentiscono mai, sempre pronti per il prossimo, ma questa volta l’impegno è stato per la loro 
casa. Dopo molte giornate di lavoro, con il rifacimento del soffitto, imbiancatura pareti, bagno e banco bar nuovi, la 
sede alpina del Gruppo di Borsoi ha cambiato volto: un grande bel lavoro con il quale gli alpini, con sacrificio e volontà, 
hanno saputo risanare e rendere il loro ritrovo un piccolo gioiello. 
La scorsa domenica 24 aprile si è tenuta la cerimonia di inaugurazione con parecchi ospiti. Con l’occasione è stato 
servito un pranzo conviviale, grazie ai cuochi del Gruppo che hanno saputo ancora una volta mettere in campo le loro 
capacità culinarie. Infine, ad allietare la giornata, sino alla tarda serata, sono state le note musicali della Fanfara alpina.

(Edo.Com.) Con un incontro informale, ma molto 
sentito, il Gruppo Alpini di Mel ha festeggiato i cento 
e uno anni del generale Lorenzo Cappello. E’ stato 
un appuntamento molto sentito e gradito dal gen. 
Cappello che, attorniato dai famigliari e dalle penne 
nere, ha raccontato alcune delle sue straordinarie 
vicende che hanno cesellato una lunga carriera. 
Il Capogruppo Aldo Mastelotto ha ringraziato l’illu-
stre socio per quanto ha fatto e per la sua vicinanza 
agli alpini e ha augurato che questo gioioso appun-
tamento si possa ripetere ancora per i prossimi anni.

Il nostro gruppo 41 anni fa ha iniziato e 
completato il recupero di un rudere del-
la chiesetta sita in località Tiriton nella 
foresta del Cansiglio. Recentemente è 
stata incisa, sulla stele posta vicino alla 
chiesetta, una targa a memoria di due 
cavalleggeri di Piacenza del Gruppo di 
Montecilfone (CB) rimasti sul terreno 
di battaglia il 31 ottobre 1918.
Lo scorso anno furono invitati il no-
stro capogruppo ed alcuni consiglieri 
a Montecilfone per il conferimento 
della cittadinanza onoraria al “Mili-
te Ignoto” e l’intitolazione di una via 
al sergente maggiore Costanzo Sforza 
del Reggimento Ussari Cavalleggeri di 
Piacenza, decorato al valore militare. 
Il 1° giugno di quest’anno una de-
legazione del Gruppo Cavalleggeri di 
Piacenza, guidata dal Sindaco di Mon-
tecilfone Giorgio Manes, dal Presidente 
dell’ANAC di Molise e Abruzzo tenente 
Nicola Sette, dall’ex presidente nazio-
nale della Cavalleria maggiore Alipio 
Mugnaioni e dalla instancabile sig.ra 
Rossella Sforza. Arrivati in Alpago per 
rendere omaggio ai loro caduti sono 

stati ricevuti dal sindaco Alberto Peterle, dal capogruppo Emilio Bino e dal 
Consiglio al completo.
La cerimonia si è svolta a Sant’Antonio Tiriton con la benedizione e la de-
posizione di una corona d’alloro accompagnata dall’esecuzione dell’Inno 
nazionale, della “Leggenda del Piave” e del “Silenzio”. Il parroco don Ezio 
Del Favero ha benedetto la corona e il cippo. Poi, sotto le chiome dei nostri 
alberi, è stato distribuito a tutti i partecipanti il rancio alpino.
Al termine il capo gruppo Bino ha ringraziato i partecipanti cedendo la pa-
rola al Sindaco Manes il quale ha ringraziato, oltre agli alpini per la calorosa 
accoglienza, l’ex sindaco di Farra Floriano De Pra per il lavoro svolto nelle 
ricerche per giungere al luogo dove si era svolto lo scontro bellico del 1918. Il 
sindaco Peterle ha ringraziato la delegazione molisana per la gradita presenza 
assicurando al collega di Montecilfone futuri contatti poiché i problemi dei 
due Comuni sono gli stessi.
Poi la signora Rossella Sforza ha ricordato quelle ultime giornate di guerra 
di cento anni fa: «Non so e forse non saprò mai dove il mio congiunto è 
seppellito, ma mi piace pensare che possa essere il milite ignoto del vostro 
paese. Purtroppo l’uomo non impara mai dal passato visto che in Europa 
abbiamo da cento giorni una guerra». È poi intervenuto il maggiore Mugna-
ioni: «Finalmente sono nel bosco del Cansiglio. Sono triestino, vivo a Trieste 
e ho sempre desiderato vedere questo bosco e questo Sant’Antonio Tiriton. 
Oggi, grazie a Rossella sono qui con voi Cavalleggeri del Molise e Alpini del 
Veneto. Ciò sta a dimostrare che siamo tutti italiani, veri come me e come voi. 
Grazie per queste belle manifestazioni di fratellanza». È seguito uno scambio 
di doni e gagliardetti. Infine la festa è stata allietata dal nostro Wendy con la 
sua fisarmonica.

Lo scorso 2 agosto sono stati festeg-
giati i 91 anni del socio più anziano 
Luigi Prest. 
A congratularsi con lui erano conve-
nuti in sede, oltre al Capogruppo in 
carica Mario Dall’Anese, i due suoi 
predecessori, Roberto De Pra e Cesa-
re Poncato, ex consigliere nazionale, 
ed alcuni soci.

Ponte nelle Alpi/Soverzene
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Livinallongo del Col di Lana Bribano e Longano Tiser

La Valle Agordina

Il 23 giugno è andato avanti il socio del Gruppo “Col 
di Lana” Antonio Dorigo, all’età di 88 anni. 
Tutta la sua vita è stata vissuta per la famiglia, la stalla, 
la campagna. Questo attaccamento alla sua amata terra 
fodóma, gli permise di vincere, nel 1981, la prima edi-
zione del Premio “Fedeltà alla Montagna” in qualità di 
Presidente della locale Associazione Allevatori.
Da qui l’amicizia con i vincitori del Premio degli anni 
successivi e con Lino Chies, uno dei componenti della 
Commissione nominata dalla sede nazionale, presente 
il giorno delle esequie assieme al Presidente della Se-
zione di Belluno Lino De Pra, al past president Angelo 
Dal Borgo, alle rappresentanze dei Gruppi limitrofi e 
a molti soci del Gruppo.

***

Era il 2019, l’ultima volta che una delegazione è salita 
sul Col di Lana, per ricordare il triste evento dello 
scoppio della Mina che venne fatta brillare il 17 aprile 
1916 dal Genio Italiano, provocando un grande tributo 
di vite umane. Per i due anni successivi, le restrizioni 
per il contenimento della pandemia covid-19, hanno 
impedito la commemorazione a Cima Lana.
Il 19 aprile di quest’anno, una delegazione del gruppo 
Alpini di Livinallongo, assieme ai Militari della Caser-
ma dei Kaiserjager di Lienz e ad alcuni componenti 
della Schutzenkompanie Buchenstein, è salita in Cima 
al Col di Lana, insieme, per non dimenticare.
La deposizione di una corona italiana ed una austriaca 
sotto la croce è servita per non dimenticare e per ricor-
dare il grande valore della pace, soprattutto in questo 
periodo di guerra.
L’augurio è che anche le popolazioni russa ed ucraine, 
possano trovare il loro Col di Lana, “montagna dell’a-
micizia”, per ritrovarsi in pace ed amicizia.
L’amicizia con i militari austriaci è ulteriormente con-
fermata con la presenza di una rappresentanza del 
Gruppo Alpini Col di Lana alla cerimonia del Jager-
battailon 24 che si celebra nella Haspinger Kaserme di 
Lienz dove è dato grande risalto alla commemorazione 
del Col di Lana. 

***
 
La tradizionale cerimonia di commemorazione dei 
caduti della prima guerra mondiale, che si celebra tutti 
gli anni agli inizi di agosto, è stata disturbata dal mal-
tempo che ha costretto i partecipanti a spostarla a valle 
a Pieve di Livinallongo. Dopo il saluto delle autorità 
e gli onori ai caduti la S. Messa è stata celebrata dal 
cappellano militare don Lorenzo Cottali con la parte-
cipazione del coro Fodom. Al termine della cerimonia 
è stato distribuito il rancio alpino.

(E.C.) Animati dal senso civico, dall’impegno nel volon-
tariato ed attenti alla crescita dei giovani nel rispetto dei 
princìpi primari di cittadinanza, gli Alpini del Gruppo 
di Bribano e Longano hanno organizzato un incontro 
con le cinque classi della scuola primaria di Bribano per 
consegnare La Costituzione della Repubblica Italiana agli 
alunni della 5a che hanno completato il loro percorso 
formativo. 
L’iniziativa ha lo scopo di avvicinare i giovani ai temi della 
legalità, del rispetto delle libertà e della conoscenza dei 
propri diritti e doveri, quei valori che gli Alpini giornal-
mente testimoniano. Sono loro i protagonisti del futuro e 
toccherà a loro prendere delle decisioni, valutare, scegliere 
ed essere parte attiva del tessuto sociale. Nell’importante 
compito che li attende la Costituzione sarà lo strumento 
capace di indicare il percorso da seguire per essere ogni 
giorno dei buoni cittadini.
La cerimonia è iniziata nel piazzale della scuola con 
l’alzabandiera accompagnata dall’inno nazionale can-
tato dagli alunni, seguito dall’Onore ai Caduti con la 
deposizione di un omaggio floreale alle lapidi di Bribano 
sulle note della “Canzone del Piave” e del “Silenzio”. Gli 
alunni della 5a classe hanno poi cantato lo stesso inno 
di E.A. Mario. 
La dirigente scolastica dott.ssa Lucia Fratturelli, il sindaco 
Stefano Deon, la vicesindaca Gioia Sacchet, il presidente 
sezionale Lino De Pra, il comandante della Stazione Cara-
binieri maresciallo maggiore Marco Decò e il capogruppo 
Franco Carlin hanno poi consegnato ai 24 alunni della 
5a la libretta della Costituzione. Tutti i presenti hanno 
ringraziato il Gruppo per l’encomiabile iniziativa. 
Al termine dell’incontro gli alunni hanno potuto pren-
dere visione dei mezzi in dotazione ai Carabinieri e alla 
Protezione Civile dell’A.N.A. E’ stata una mattinata pie-
na di emozioni e di alto significato civico, grazie anche 
all’impegnativo lavoro profuso dalle docenti che hanno 
voluto dare appuntamento al prossimo anno in consi-
derazione della simpatia che i ragazzi hanno dimostrato 
verso gli Alpini. 

Nel giorno della festa del Gruppo Alpini di Tiser è stato 
consegnato un riconoscimento al socio più anziano, 
l’Alpino Mario Marchetti, classe 1934. 
Il sindaco di Gosaldo Stefano Da Zanche lo ha omaggiato 
di una bella moka alpina che l’arzillo Mario ha molto 
apprezzato.	

Luciano Dell’Osbel “del Plinio”, classe 1927, decano del 
Gruppo di La Valle Agordina, è stato festeggiato dai soci 
alpini in occasione del suo 95° compleanno con torta 
e bicchierata. 
Durante l’incontro, con lucidità ed entusiasmo, Luciano 
ha rivissuto la storia della sua naja nel ruolo di mani-
scalco e campione militare di sci da fondo, ricordando 
anche suo padre alpino Plinio, classe 1896 e Cavaliere 
di Vittorio Veneto.
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VITA DEI GRUPPI

Chies d’Alpago

Si è tenuta domenica 10 luglio la consueta festa degli 
alpini di Chies d’Alpago. Dopo due anni di pandemia, 
finalmente si è tornati al tradizionale incontro a Pian 
Formosa nella Regola di Chies. Non poteva essere altri-
menti, vista la duplice ricorrenza da celebrarsi quest’an-
no. Correva l’anno 1982, infatti, quando fu collocato 
il Tariól, dedicato alla Madonna delle Nevi, ed ebbe 
inizio anche il gemellaggio con il Gruppo di Toscolano 
Maderno (Brescia). 
Durante la Santa Messa Don Jean Roland Minya, come è 
sempre sua consuetudine in queste occasioni alpine, ha 
citato Papa Benedetto XVI: «Aveva ragione o no? Non lo 
so, ma Ratzinger ha sempre detto che l’Italia si salva per-
ché: 1. ci sono i nonni; 2. ci sono gli alpini. Lo dice Papa 
Ratzinger, il grande teologo. Siamo qui, in questa festa, 
assieme a voi alpini per incoraggiarvi e ringraziarvi per 
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VITA DEI GRUPPI

Pieve e Puos d’Alpago

Tambre

Si è svolta domenica 26 giugno sul colle di S. Pietro la 
prima festa estiva congiunta dei Gruppi di Pieve e Puos. 
Alla messa, celebrata da don Jean Roland Minya, è seguita 
la cerimonia davanti al nuovo cippo in pietra predisposto 
proprio per questo evento. Il sacerdote ha benedetto il 
cippo, la targa in ricordo dei caduti e il pennone per l’alza 
bandiera. Tutto nuovo e inedito, così come il rancio con-
sumato con le famiglie e in allegria nel parco di Garna. 
Come ribadito dai due Capigruppo, Michele De Col e 
Massimo Bortoluzzi, il processo di unificazione delle feste 
invernali ed estive dei due Gruppi certifica unità d’intenti 
e la voglia di non piegarsi allo scorrere del tempo, se non 
dopo l’invito ai giovani di condividere i valori alpini 
con l’impegno solidale nella Protezione Civile o in altre 
iniziative dei Gruppi stessi.
Alla presenza delle delegazioni dei Gruppi amici, dei 
Donatori di Sangue e di una rappresentanza africana 
al seguito del nostro don Jean Roland, hanno portato i 
saluti la vice sindaco Marina Zoppè e, per la Sezione di 
Belluno, il consigliere Giorgio Schizzi e il vice presidente 
Mario Dall’Anese. 
Il gruppo di Puos ha voluto poi, come da tradizione, risa-
lire il colle la sera del 29 giugno, giornata di S. Pietro. La 
S. Messa è stata concelebrata dai parroci di Pieve e Puos 
don Christian Mosca e don Moreno Baldo, seguita dal 
rinfresco di “rito” con pastìn e un buon bicchiere di vino.
Il gruppo di Pieve intende mantenere il legame con il 
sito in località Le Pisse sopra Scalet, occupandosi, come 
di consueto, della manutenzione annuale dell’anfiteatro 
costruito in pietre locali e con sovrastante una croce li-
gnea su cui è sempre posto un mazzo di fiori a ricordo 
dei caduti.

Era il 12 febbraio 1972 quando, in una 
tragedia al campo invernale, persero la 
vita sette alpini del Battaglione “Tirano”. 
Una valanga travolse il reparto alpino a 
Malga Villalta sopra Malles in alta Val 
Venosta.
Il 6 agosto scorso un superstite di quella 
tragedia, Antonio Bellini di Fino del 
Monte (Bergamo), ha voluto ricordare 
i suoi compagni d’arme scolpendo sette 
sculture da consegnare ai Gruppi alpini 
che persero un loro indimenticabile 
paesano in quella triste giornata. 
Un emissario di Bellini è salito anche 
a Tambre per consegnare la scultura al 
locale Gruppo alpini nel ricordo del lo-
ro compianto cittadino Duilio Saviane, 
uno dei sette alpini vittime della trage-
dia di cinquant’anni fa. Alla cerimonia 
nella sede alpina di Tambre erano pre-
senti il fratello di Duilio, il Capogruppo 

tutto ciò che fate. Stiamo vivendo un cambiamento epocale 
non facile da gestire, ma mai perdere la speranza. Il vostro 
impegno è molto bello ed è di esempio per la collettività».
A seguire il Sindaco di Chies d’Alpago Gianluca Dal Borgo ha 
esclamato: «Bellissima predica, don Jean Roland ci ha invitato 
ad essere vicini ai nostri fratelli, soprattutto ai più bisognosi. 
Così come fanno sempre gli alpini quando ci danno una 
mano a svolgere i servizi essenziali e a dare solidarietà alle 
nostre famiglie. Dobbiamo ringraziarli perché insieme alla 
Protezione Civile sono sempre pronti a supporto dei Comuni 
dell’Alpago e della provincia di Belluno».
Della storia del Tariól ha riferito il Capogruppo Giansilvio 
Chiesura: «Tra gli anni ’70 e ’80 il Gruppo era in tribolazio-
ne alla ricerca di una località dove tenere l’annuale raduno 
estivo. A superare il conflitto campanilistico ci pensò l’allora 
parroco di Chies d’Alpago, Don Serafino Gandin, il quale si 
impose e disse che avrebbe donato una Madonna preferendo 
come luogo Pian Formosa. Tacitate così le varie fazioni si 
partì per realizzare il capitello che fu terminato nel 1982». 
Per la Sezione di Belluno è intervenuto il consigliere Giorgio 
Schizzi: «Porto il saluto del Presidente e della Sezione di Bel-
luno presente in massa in questi giorni al Raduno triveneto ad 
Asiago. Ieri c’è stata la salita all’Ortigara. Lassù si è consumata 
nella Grande Guerra un’immane perdita di vite umane e la 
nostra presenza testimonia che quei giovani non sono morti 
invano. Siamo una forza di pace e vogliamo trasmettere que-
sto concetto-valore a tutti. Spesso si pensa all’alpino festaiolo 
o malato di retorica del passato. In realtà, come dice spesso 
il vostro Sindaco, soprattutto nelle terre alte il radicamento 
degli alpini è anche un’esigenza voluta dalla nostra gente, 
secolare testimone di solidarietà. L’eccesso di individualismo, 
il consumismo spietato, l’interesse privato sopra tutto e tutti, 
non possono, in questo cambiamento epocale, come diceva 
Don Jean Roland, essere risolti se non insieme, se non recu-
perando i valori della solidarietà e dello stare insieme. Ma lo 
scoprirci più o meno ormai nonni non ci deve preoccupare. 
Perché abbiamo dei valori, delle esperienze che guardano al 
presente, ma anche al futuro per i nostri giovani».
Presente assiduo anche l’ex Sindaco di Alpago, Umberto 
Soccal: «Amo questo posto, ho sposato una donna di Chies. 
Questi luoghi sono per me molto belli e non so se ho vissuto 
la nascita di questo posto, ma sicuramente l’ho frequentato 
tantissimo e spero di poter conteggiare anche per il futuro 
tanti altri anni assieme».
A proposito del 40° del gemellaggio con il Gruppo Alpini di 
Toscolano Maderno ne ricorda l’inizio Gianni Fontana, uno 
dei pochi rimasti di allora e sempre presente a Pian Formosa: 
«Ci siamo incontrati all’adunata di Bologna. Nelle compa-
gnie con cui eravamo accampati c’erano musicisti, cantanti, 
la moglie di uno di Chies era del ’38 e si chiamava Bepina, 
pure l’altra si chiamava Bepina… Insomma, suona e canta, 
siamo diventati grandi amici. Così nacque il gemellaggio. Per 
il Tariól ci hanno invitati, siamo venuti su e alla nostra festa 
li chiamavamo a venir giù da noi. Ognianno era così. Prima 
qua si faceva festa sotto le tende. La casera non era ancora 
messa a posto. Era tutto molto nostrano. È rimasto anche 
oggi, perché con i musicisti che ci sono qua ci si diverte anche 
senza volerlo. Purtroppo sono andati avanti in tanti. Noi del 
gemellaggio siamo rimasti in tre di quelli di allora. Abbiamo 
coinvolto anche dei giovani. Sono venuti su e li abbiamo 
fatti conoscere, però sono ancora i vecchi che tirano avanti».

Enzo Bortoluzzi e alcuni soci del Gruppo stesso.
Nel contempo è stato reso noto che il prossimo 4 settembre a Malga Villalta, sul luogo della tragedia, è in calendario 
una cerimonia ufficiale di commemorazione.
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UN SECOLO E PIÙ

Estate, tempo di escursioni. Sui nostri monti, sempre con pru-
denza e con adeguato equipaggiamento. c’è solo l’imbarazzo 
della scelta, ma per il lettore più curioso è arrivato quest’anno 
in libreria un elegante volumetto, edito da Nuovi Sentieri, 
che offre interessanti proposte per chi volesse avventurarsi sui 
sentieri che intersecano la zona tra Agordino e Primiero.
A tutto ciò ha pensato Riccardo Doria, socio del nostro Gruppo 
di Agordo, veneziano, architetto, alpinista negli anni ’60 e ‘70 e 
già ufficiale del Plotone Esploratori del 7° Reggimento Alpini. 
L’autore di questa interessante pubblicazione ama percorrere 
sentieri originali e poco conosciuti e si avvale sempre di un 
puntuale supporto documentale sulle vie da seguire: la carta 
topografica. In allegato al libro ce n’è una su scala 1:25.000 e 
denominata “Karte Palagruppe”, risalente al 1931, che ruota 
attorno alle zone delle Pale di S. Martino e va dal Focobon 
all’Agnèr marcando i sentieri dell’epoca. Abbinata ad una più 
recente e particolareggiata dei giorni nostri può essere d’aiuto 
per percorrere quei luoghi in emozionanti escursioni. Pertanto, 
zaino in spalla e gambe buone…
Non finisce qui, perché Doria ha pensato giustamente anche 
a chi non s’accontenta solo di “scarpinare” tra i monti senza 
conoscerli. Infatti il libro è tutto basato su preziose notizie 
storiche che accompagnano la conoscenza di quei luoghi attra-
verso due percorsi. Uno è quello degli esploratori dal periodo 
vittoriano al 1972 come, per l’appunto, Douglas W. Freshfield 
e Richard Henry Budden, senza dimentica i tedeschi e gli ita-
liani che si cimentarono per primi sulle cime tra Agordino e 
Primiero. L’altro è quello illustrato da belle immagini e che 
riguarda l’evoluzione e lo sviluppo delle tecniche cartografiche. 
Prima di concludere e di indicare una cospicua bibliografia 
l’autore ricorda che oggi è sì possibile ricorrere sempre alle 
mitiche carte Tobacco e Kompass (in scala 1:25.000), ma anche 
in questo campo avanza a passi veloci la tecnologia che può 
fornire ulteriore supporto all’escursionista. Ma, attenzione dice 
Doria: «Essa non potrà mai sostituire le abilità umane». Ci 
vogliono ancora capacità di leggere il territorio, uso necessario 
della bussola, concentrazione massima. Buona escursione!

RICCARDO DORIA
Sulle orme di Douglas W. FreshfieldSulle orme di Douglas W. Freshfield
Appunti storici di sviluppo della topografia fra Agordino e Primiero
Nuovi Sentieri editore, pagine 111, ill.
Grafiche Antiga, febbraio 2022

VITA DEI GRUPPI LO SCAFFALE

Laste

Mas e Sois

Domenica 31 luglio le penne nere del Gruppo di Laste di Rocca Pietore si 
sono date appuntamento nella suggestiva cornice in quota del Pian de la 
Leda per la tradizionale festa alpina d’estate organizzata dal capogruppo 
Cassiano De Cassan e dai suoi collaboratori.
Il raduno è iniziato con il ritrovo alle 10.30 con la partecipazione di dele-
gazioni di vari Gruppi alpini e di autorità locali e provinciali. Sono seguite 
poi la cerimonia dell’alzabandiera e la recita della “Preghiera dell’Alpino”. 
Poi, davanti alla chiesetta della “Regina Pacis”, eretta dagli alpini lastesani, 
padre Romeo Simonetti ha celebrato la S. Messa, allietata dai canti dei 
ragazzi della parrocchia trevigiana di Vidor. Per la Sezione di Belluno 
ha portato il suo saluto il vice presidente vicario Ezio Caldart, mentre il 
sindaco di Rocca Pietore Andrea De Bernardin, nel ringraziare gli alpini 
per il loro prezioso servizio alla comunità, ha ricordato l’istituzione di 
un nucleo locale di Protezione Civile da parte del Comune e sotto l’egida 
dell’A.N.A. Terminata la parte ufficiale è iniziata quella conviviale, grazie 
alla frasca alpina ricca di specialità enogastronomiche.

E’ bello ritrovarsi dopo tanti anni e passare un giornata assieme. Questo 
è avvenuto domenica 12 giugno in località Roe Basse dove un gruppo di 
amici si sono dati appuntamento.
Si tratta di tesserati con il Gruppo Alpini “33 Mas Libano” e con il Grup-
po Alpini di Sois, che hanno svolto il servizio militare nell’Artiglieria da 
montagna, precisamente nella 16a e nella 44a batteria del Gruppo Lanzo 
e nel 7° Alpini in annate e scaglioni diversi.
I convenuti avevano deciso di fare festa assieme a casa di Aldo Bridda, 
soprattutto per rinsaldare l’amicizia e, come si conviene, con i piedi sot-
to la tavola con i famosi arrosticini annaffiati da un ottimo bicchiere di 
vino. Al termine della giornata si sono dati appuntamento al più presto 
per un altro ritrovo.

(Foto di Eros Tamburlin)

A piedi tra Agordino e Primiero

Celebrata l’assemblea annuale 

Nucleo Belluno di Protezione Civile
Si è svolta sabato 14 maggio l’assemblea del 
Nucleo Belluno di Protezione Civile A.N.A. 
sotto la presidenza del generale Stefano Fre-
gona. Dopo le relazioni del responsabile e 
del tesoriere del Nucleo, approvate all’una-
nimità, si sono svolte le operazioni di voto 
per l’elezione dei consiglieri che saranno in 
carica per il prossimo triennio: Fabio Barat-
tin, Pietro Corona, Luigino Dal Molin, Luca 
Marini, Walter Mezzavilla e Domenico Viel.
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